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Premessa 
L’Oncologia Medica negli ultimi dieci anni ha subito decisivi cambiamenti non solo per l’auspicata evoluzione 
dei farmaci, ma anche per le modalità di approccio al malato, il più rilevante dei quali, per gli Oncologi, è 
stato quello di passare da un’Oncologia per la cura della “malattia neoplastica”, a un’Oncologia per la 
“cura del malato con malattia neoplastica”, per arrivare a quello che oggi viene definito un ”approccio 
di precisione al malato oncologico” che si basa sulla raccolta di complessi dati diagnostici strumentali e 
di laboratorio anche di tipo genetico,  quindi strettamente individuali.   
L’Oncologia nella sua evoluzione, sta passando dunque dalla cura della malattia, alla cura della 
persona. 
Facendo una valutazione sincera, senza pregiudizi, della “Storia della Medicina”, possiamo solo renderci 
conto che molti approcci delle Medicine Tradizionali, dagli anni novanta definite anche come Medicine 
Complementari, quali: la Medicina Tradizionale Cinese, Unani, Ayrvedica, l’Omeopatia, l’Omotossicologia, 
la Medicina Antroposofica, ecc., solo per citare le principali, alcune con tradizione plurimillenaria, abbiano 
come fondamento la cura della persona malata nella sua interezza psico-fisica-spirituale, mentre la 
Medicina Accademica che abbiamo appreso all’Università, per tradizione, ci aveva insegnato il solo 
approccio specialistico alla malattia, e ora che si approccia alla individualizzazione genetica della cura 
come priorità assoluta, considera solo marginali gli aspetti psicologici e spirituali del malato. 
Viene da sé, che solo unendo le forze, attraverso un’intelligente integrazione, la “Medicina Accademica” e le 
“Medicine Complementari” possano realizzare un approccio medico che soddisfi interamente i bisogni del 
malato, perché assieme approderebbero alla Medicina “Ippocraticamente intesa”, in termini moderni 
alla “Medicina Integrata o Integrativa”, a seconda di come la si vuol definire. 
 
 

Il “Gruppo 6 Luglio” 
Il “Gruppo 6 Luglio” è un “Practice-Based Research (and Healthcare) Network” che grazie al lavoro attivo dei 
suoi membri, ha un ruolo in quello che gli Americani definiscono “Implementation Science” . 
I membri del “Gruppo 6 Luglio”, che si ritrovano per discutere di “Terapie Complementari” e “Medicina 
Integrata” da oltre 15 anni, durante la riunione del 6 luglio 2013 a Firenze, hanno deciso di identificarsi col 
nome di “Gruppo 6 Luglio”. 
Si tratta di un gruppo di esperti Italiani di Medicine Complementari, iscritti ad alcune società scientifiche quali 
la S.I.O.M.I. (Società Italiana di Omeopatia e di Medicina Integrata), A.R.T.O.I. (Associazione Ricerca 
Terapie Oncologiche Integrate), F.I.A.M.O. (Federazione Italiana Associazione e Medici Omeopati), S.I.M.A. 
(Società Italiana di medicina Antroposofica), A.M.I.O.T. (Associazione Medica Italiana di Omotossicologia) e 
alle principali Società Italiane e Internazionali di Medicina Cinese e Agopuntura, che si sono riuniti tra loro e 



 

confrontati allo scopo di studiare singoli argomenti di patologie iatrogene legate all’Oncologia, anche con la 
consulenza di esperti stranieri, tra cui:  per l’Agopuntura: G. Deng e Jun J. Mao (MSKCC di New York); per 
l’Omeopatia: P. Fisher (Londra),  JL Bagot (Strasburgo), JC Karp (Troyes); per la Medicina 
Antroposofica: G.S. Kienle (IFAEMM Friburgo); per l’Oncologia P. Salem (Houston);.  
I principali temi affrontati sono stati: la Mielodepressione, le lesioni da Radioterapia, le Nevriti periferiche, la 
Nausea, i dolori Osteoarticolari, la Stipsi, la Diarrea e altri aspetti legati alle patologie iatrogene in Oncologia, 
quali l’ipovitamimosi D, la Disbiosi intestinale con conseguente modificazione del Microbiota Intestinale, allo 
scopo di apprendere e strutturare, in un approccio clinico condiviso, le modalità terapeutiche specifiche per 
ogni singola Medicina Complementare. La finalità delle riunioni è stata quella di trovare plurime indicazioni 
cliniche per riuscire a trattare, senza aggiungere altre complicanze, gli effetti iatrogeni delle cure 
Oncologiche. Queste riunioni sono state una grande opportunità per confrontarsi sull’uso di “Tecniche 
Complementari” anche molto distanti tra loro, per chiarirne l’efficacia, e identificarne il ruolo in un approccio 
di medicina Integrata in Oncologia. 
Inoltre sono stati i membri di questo gruppo, che per la prima volta in Italia, hanno cominciato a parlare di 
Medicina Integrata. 
 
 

Il Gruppo Me.Te.CO. (Medicine e Terapie Complementari in Oncologia), che ha collaborato fin 
dall’inizio col “Gruppo 6 luglio”, è stato costituito presso la Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Tumori di Milano il 
6 giugno del 1998, allo scopo di studiare il “Fenomeno emergente delle Terapie Complementari”, sia per 
valutarne gli aspetti scientifici, sia per proporre al Comitato Scientifico ed Etico progetti di Ricerca specifici. 
Nel 2008 il Gruppo è stato ufficializzato con un decreto del Direttore Generale. 
Nello stesso anno al Gruppo è stato assegnato il prestigioso “Premio Tiziano Terzani per l’Umanizzazione 
della Medicina”, come riconoscimento tangibile della sua attività e per le prospettive di sviluppo. 
 
 
 

L'oncologia integrativa è un campo di cura del cancro centrato sul paziente e basato 
sull'evidenza, che utilizza le pratiche della mente e del corpo, i prodotti naturali e / o le modifiche dello stile 
di vita di diverse tradizioni, accanto ai trattamenti convenzionali per il cancro. L'oncologia integrativa mira a 
ottimizzare la salute, la qualità della vita e gli esiti clinici attraverso il continuum di cura del cancro e a 
responsabilizzare le persone a prevenire il cancro e a diventare partecipanti attivi, prima, durante e oltre il 
trattamento del cancro  (WITT 2017) 
Negli Stati Uniti, nel tempo si è assistito al passaggio dalle definizioni di CAM (complementary-alternative 
medicine) a quelle oggi utilizzate: "integrative oncology",  o più in generale "integrative medicine".  
La Regione Toscana ha scelto la definizione di “Oncologia Integrata”, termine che integra sia l'oncologia 
occidentale, sia quella della medicina Cinese e utilizza il supporto dell’Omeopatia per curare gli effetti 
collaterali delle terapie Oncologiche.  
 
 
 
 

Presentazione dell’evento 
Lo scopo di questo incontro è quello di presentare alcuni concreti aspetti di “Medicina Integrata” sviluppati in 
alcune significative realtà Italiane, come la Toscana e il Trentino-Sud Tirolo, la Valle d’Aosta, la Liguria, il 
Lazio dove sono passati all’azione ed hanno aperto al pubblico ambulatori che utilizzano Terapie 
Complementari in affiancamento alle terapie convenzionali, in particolare nell’ambito Oncologico. 
Partendo dalla sicurezza in Medicina Integrata, verranno presentati risultati sperimentali in vitro e in vivo, 
seguiti dai risultati clinici, ottenuti principalmente con l’uso della Medicina Tradizionale Cinese e in particolare 
dell’Agopuntura, dei Farmaci Omeopatici, della Ionorisonanza,  di tecniche di rilassamento utilizzati in 
Oncologia a supporto della Chemioterapia, Radioterapia e degli interventi chirurgici.  
Inoltre, verranno presentati esempi di reparti Oncologici di Ospedali europei strutturati secondo i criteri della 
medicina Antroposofica. 
Al termine dell’incontro verranno sottolineati gli aspetti fondamentali legati alla dieta e all’uso di integratori 
alimentari a base di fitocomplessi.  
 
 Dr Alberto Laffranchi  
 Responsabile Scientifico 

 
  



 

PROGRAMMA 
 

09.00 Registrazione dei partecipanti 
 
09.30 Introduzione e saluto delle autorità 

Dr.Alberto Laffranchi … 
 
Moderatore Dott. Giovanni Negri, Prof. Beniamino Palmieri 
09.45 Sicurezza del paziente e gestione del rischio clinico in Medicina Complementare 

Dr. Elio Giovanni Rossi 
 
Moderatore Dott. Mario Paolo Colombo, Prof. Beniamino Palmieri  
10.30 Ormesi e farmacologia delle microdosi 

Dr. Gino Santini 
 
Moderatore Dott. Elio Giovanni Rossi, Prof. Beniamino Palmieri  
11.15 Risultati di tre anni Medicina Integrata presso l’H. Andrea Gallino di Genova presso 

il Reparto di Oncoematologia  
Dr. Edoardo Rossi 

 
Moderatori Dott. Giovanni Negri, Dott.ssa Lucia Miradoli,  
12.00 L’impatto sugli abitanti all’apertura del reparto di Medicina Integrata. 
 Casi clinici con video sull’efficacia dell’Agopuntura in Oncologia e nella 

riabilitazione presso gli Ospedale di Pitigliano e Manciano (Gr). 
Dr. Franco Cracolici 

 
Moderatori Dott.ssa Lucia Miradoli, Dr. Marco Platania  
13.00 L’Agopuntura nel malato Oncologico l’esperienza dell’Ospedale di Aosta  

Dr. Giuseppe Lupi 
 
 
13.30 PAUSA 
 
 
Moderatore Dr. Elio Giovanni Rossi, Dott. Giovanni Negri 
15.00 Il Centro di Medicine complementari dell’H. di Merano: 8 anni di esperienza. 

Dott.ssa Karmen Sanoll. 
 
Moderatore Dott. Giovanni Negri, Dott.ssa Emanuela Portalupi 
15.45 Toscana, la diffusione della Medicina Integrata. 
 Dati sulle prestazioni eseguite e riscontri sulla popolazione  

Dr. Elio Giovanni Rossi 
 
Moderatore Dr. Elio Giovanni Rossi, Dr. Massimo Bonucci 
16.30  L’Organizzazione del reparto Oncologico negli ospedali Antroposofici. 
 Dott.ssa Emanuela Portalupi 
 
Moderatori Ivano Ferri, Claudia Arcovio  
17.00 L’alimentazione e aspetti Fitoterapici nel malato Oncologico.  
 L’esperienza di A.R.T.O.I. 
 Dr. Massimo Bonucci 
 
18.00 Conclusione dei lavori 
 
 
  



 

Docenti e Moderatori  
Arcovio 
Claudia 

Erba, Specialista in Scienza dell’alimentazione. Libero professionista. 
Specializzanda e Borsista fino al 2008 presso la Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano  

Bonucci 
Massimo  

Roma, Medico Chirurgo Specialista Anatomia Patologica e Oncologia Medica. Resp. Ambulatorio 
di Oncologia Integrata presso la Casa di Cura Villa Benedetta in Roma - Presidente di ARTOI 

Colombo 
Mario Paolo 

Milano, Direttore sc Immunologia Molecolare 
Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano 

Cracolici 
Franco  

Firenze/Pitigliano, Direttore della Scuola di agopuntura di Firenze e Garante di branca di 
agopuntura - Regione Toscana  - Asl Sud-Est 

Ferri Hammarberg 
Ivano 

Direttore sanitario IHF poliambulatorio  
Docente ARTOI, Docente AMIOT - Libero professionista 

Laffranchi 
Alberto  

Responsabile del Convegno 
Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano 

Lupi 
Giuseppe 

Aosta, Presidente SIRAA Società Italiana di Riflessoterapia Agopuntura e Auricoloterapia 
Visiting Professor Zhejiang Chinese Medical University-Hangzhou Cina 

Miradoli 
Lucia 

Milano, Medico Anestesista e Rianimatore, Diplomata in Agopuntura 
Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano 

Negri 
Giovanni 

Pavia, Direttore Dipartimento di Chirurgia 
Direttore U.O. Anestesia - Istituti Clinici Scientifici Maugeri S.p.A. SB  IRCCS Pavia 

Palmieri 
Beniamino 

Modena, Professore Associato di Chirurgia Generale. Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia  

Platania 
Marco 

Milano, Oncologo 
Fondazione IRCCS Istituto Tumori di Milano 

Portalupi 
Emanuela 

Milano, Medico antroposofico, agopuntore e specialista in oncologia. Presidente dell'Associazione 
di Ricerche e Studi per la Medicina Antroposofica. 

Rossi 
Edoardo  

Genova, Resp. Ambulatorio Ematologia, Immunologia Clinica e Malattie Rare immunologiche. 
Responsabile Ambulatorio di Medicina Integrata dell’Ospedale Andrea Gallino dell’ASL3 Genovese 

Rossi 
Elio Giovanni  

Lucca, Responsabile dell'Ambulatorio di Medicine complementari e alimentazione in oncologia 
ASL Toscana Nord-Ovest Lucca 

Sanoll 
Carmen  

Merano, Dirigente ad interim del Servizio di Medicina complementare dell´ospedale F. Tappeiner 
a Merano, specialista in anestesia e rianimazione 

Santini 
Gino  

Firenze, Segretario Nazionale “Siomi” e “Direttore ISMO, Istituto di Studi di Medicina Omeopatica 
di Roma” 

 
Responsabile del convegno: Dr Alberto Laffranchi 
 
 
Destinatari 
L’evento formativo è rivolto a: Medici (tutte le specialità), Farmacisti, Psicologi, Biologi coinvolti nel 
processo di cura e assistenza del paziente.  
 
Modalità d’iscrizione: 
Partecipanti interni 
Iscrizione libera e gratuita, fino ad esaurimento posti.  
 

Partecipanti esterni 
Su invito, gratuita 
 
Iscrizione / Segreteria 
Per le iscrizioni occorre obbligatoriamente inviare la mail d’iscrizione con Cognome, Nome e professione a 
Patrizia Curtosi: Patrizia.Curtosi@istitutotumori.mi.it 
 
Durata  
L’evento ha una durata di 7 ore – 1 giornata. 
 
 
Referente organizzativo 
Gruppo Me.Te.CO. (Medicine e Terapie Complementari in Oncologia) 
 
 
 


